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Roma, 

31 luglio 2020. 

 

A TUTTE LE RELIGIOSE DELLA CONGREGAZIONE E AI COMPAGNI DI MISSIONE. 

 

Mie care sorelle e compagni di missione: 

Saluti da Roma. 

Permettetemi di iniziare con una famosa storia di Tony de Mello. 

“C’era una volta un monaco che in uno dei suoi viaggi trovò una pietra preziosa e la conservò. 

Successivamente incontrò un viaggiatore e stando con lui aperse il sacco delle sue provviste e il 

viaggiatore vide la pietra preziosa e chiese al monaco che gliela desse. Il monaco gliela diede subito. 

Il viaggiatore partì entusiasta con il suo insperato regalo, della pietra preziosa, che gli avrebbe 

facilitato la ricchezza e la sicurezza sufficienti per il resto della sua vita. Senza dubbio, alcuni giorni 

dopo, andò in cerca del monaco, lo incontrò e gli restituí la pietra, supplicandolo: “Ora ti chiedo che 

tu mi dia qualcosa di più prezioso di questa pietra. Dammi ciò che ti permise di dármela.”. 

Questa è l’indifferenza ignaziana alla quale siamo chiamati ad aspirare: 

una indifferenza dell’anima, che è il frutto del discernimento degli spiriti 

e la libertà dagli attaccamenti disordinati.  

Potremo chiederci:  

• Qual è la pietra preziosa alla quale mi afferro, per la quale ho 

paura di rinunciare? 

• Dove o a cosa mi sta chiamando o invitando il Signore? 

• Come posso io/noi rispondere alle grida del mondo di oggi? 

Che Maria, nostra Madre, per intercessione di Sant’Ignazio, ci conceda il dono dell’indifferenza, per 

dare tutto ciò che abbiamo e possediamo, con grande libertà e gioia interiori, per “andare verso le 

periferie” e “oltrepassare le nostre proprie frontiere” (Preferenze JM, 3 e 4), per seminare i semi 

del nostro carisma e dar frutto in diverse parti del mondo.  

Vi auguriamo una felice festa.  

Mª Carmen RJM, Alejandra RJM, Encarna RJM, Nuria RJM, Shanty RJM 

                                                           

Monica Joseph RJM 

                        Superiora generale 

 



Cara AFJM: 

Stiamo tutti vivendo un periodo strano, diverso da quello che conoscevamo 

fino ad ora, perché un virus ha deciso di essere il protagonista delle nostre vite, 

diventando il centro dell'attenzione e di ogni conversazione, provocando grandi 

mali e deplorevoli perdite umane. È un momento triste, ma noi, uniti nel carisma 

di Santa Claudina, dobbiamo essere forti, esserecoraggiosi, avere la capacità di 

superare, accogliere e trovare chiavi di speranza in tutto ciò che accade. È 

difficile, è vero, ma Dio è al nostro fianco! 

Questa newsletters vuole essere solo un approccio ai sentimenti dell'AFJM 

in questi tempi di pandemia, a come si vivono, nonostante tutto, i legami di 

unione e vicinanza. Questi non si perdono ma si accrescono con un'altra intensità 

e in altro modo.  

Le nuove tecnologie hanno facilitato la comunicazione e la preghiera 

quotidiana ha conferito alla Parola del Vangelo un'immensa rilevanza. 

Le mie parole, quindi, non possono che essere di ringraziamento a tutti 

voi, famiglia unita in tempi difficili, insieme al sostegno di tutte le religiose che 

sono al nostro fianco. Grazie mille per tutto ciò che è stato condiviso. 

Ed è una grande gioia comunicare che Sr. Alejandra Díaz è la nostra nuova 

compagna di cammino, come religiosa internazionale responsabile dell'AFJM, 

nominata dal Governo Generale, e alla quale, con grande piacere, do la parola. 

                             

Consuelo Mengual (leader internazionale laico AFJM) 

  

Cari membri dell'AFJM: 

Sono molto felice di poter camminare con voi.  

Suor Monica e tutti i membri del Consiglio Generale, vogliamo esservi vicini, 

accompagnarvi nel vostro desiderio di far conoscere e amare Gesù e Maria nel 

mondo di oggi, e arricchirci reciprocamente nell'aggiornamento del carisma di 

Claudina. 

L'umanità e la nostra Casa comune hanno bisogno del dono che Claudina ci ha 

lasciato. E abbiamo un bellissimo progetto davanti a noi, che ci aiuterà ad 

ampliare la nostra vita e la nostra missione. 

Sono sicura che imparerò molto da voi e da Consuelo.  

In questi tempi difficili per tutti, sentiamo la presenza confortante del nostro 

Padre Dio che ci invita a fraternizzare soprattutto con chi soffre di più rispetto a 

noi. 

Con affetto, María Alejandra Diaz rjm 



 

 

Iniziamo un nuovo anno pieno di attività, con molti progetti, inclusa la visita ad 
ogni famiglia della Delegazione d’Africa. Però, con l’arrivo del Covid19, abbiamo 
visto che i nostri progetti si sono fermati. 
Se anche la pandemia ci ha costretti a stare chiusi ognuno nella sua casa, ci ha 
anche resi più caritatevoli, più vicini gli uni agli altri, perchè ognuno ha ricevuto 
la responsabilità di pregare per una persona e stare maggiormente accanto. Ci 
trasmettevamo le notizie e le informazioni. Questa esperienza ci ha aiutato a 
crescere spiritualmente…la solidarietà africana. In questo contesto, ci siamo 
sentiti felici di unirci con grande gioia alla famiglia di Bitam (Gabòn) per la 
celebrazione dei sacramenti di un membro del gruppo e di sua figlia. Si respirava 
gioia, pace e amore. Uniti a tutti voi, la AFJM Africa. 
 
Con affetto, 
Jeanne Martine Toukam, rjm.  
Responsabile AFJM Africa 
 

 



 

 

Condividiamo le nostre foto del Ritiro AFJM di Felixstowe. 

 

Auguri a tutti 

 

 
 

 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 

“Mantieni la speranza, lasciati sorprendere da Dio e vivi con gioia” 



 

 

 
 
 

AFJM IN CASA – 2020 
 
Un progetto dell’ associazione Famiglia Gesù-Maria Argentina Uruguay per tutta la gran 
Famiglia di Gesù-Maria con l’obiettivo di “favorire spazi per l’esperienza e l’incontro con 
Dio”, in linea con le Preferenze JM. 
 
A marzo di quest’anno, quando già si era decretata la quarantena per la pandemia, 
lanciammo la “SETTIMANA SANTA A CASA” 
La proposta fu di inviare, ogni giorno della Settimana Santa, una idea per pregare, 
meditare, celebrare e condividere insieme, centrandoci sul Vangelo del giorno e sulla 
nostra spiritualità JM, alla luce del carisma di Claudina. L’invito era che ognuno, da casa 
sua, solo o con le persone con le quali vive, potesse realizzare l’attività proposta e 
condividerla con il suo gruppo AFJM. 
Così abbiam potuto sperimentare che stavamo tutti uniti celebrando la Passione e 
Resurrezione di Gesù. 
Ottenemmo una risposta che oltrepassò le nostre attese. Non solo per parte dei gruppi 
della AFJM, ma anche di molte persone collegate a JM che si aggiunsero. 
 

 

ARGENTINA-URUGUAY 



 

 

Durante il tempo Pasquale, invitammo alla solidarietà attraverso la creazione e il dono di 

mascherine, e continuammo con la proposta della preghiera condivisa, centrata ora nelle 

domeniche e nelle feste particolari: Ntra. Sra. Di Luján, Patrona dell’Argentina, Nostra Signora del 

Sacro Cuore, Patrona della Provincia Argentina Uruguay JM, e concludemmo con la festa del Sacro 

Cuore di Gesù. In questa tappa dicemmo: “SPIRITO SANTO, VIENI!” 

 

 

 
 



 

 

 

 

Da Santa Cruz – Bolivia, ci uniamo in preghiera con tutte le AFJM, per il mondo che ora si 

trova nella condizione di aprire il suo cuore a Gesù e a Maria. 

Vi comunichiamo che ci fu l’iniziativa a favore dei giovani attraverso delle riunioni con 

Zoom, da cui sorse anche l’idea di Madre Francés Sequeira di iniziare con un MEJ, con 

bambini da 3 a 11 anni del Collegio Cardenal Cushing. 

Con l’obiettivo che i bambini siano AMICI DI GESù e poter essere come Lui. Ci caratterizza, 

in ogni riunione, il tema “soldati di Gesù”. 

I bambini sono divisi in tre gruppi, che si vedono ogni primo sabato del mese attraverso 

Zoom, gli animatori ricevono più di centinaio di bambini, che attendono ansiosi di poter 

condividere tra loro temi come i doni dello Spirito Santo, il Corpo di Cristo, la Vergine 

Maria. 

Inoltre ogni bambino ha un quaderno dove registra le sue attività ogni giorno con faccine 

felici o tristi e condividono nelle riunioni le loro esperienze. 

Ringraziamo Dio perchè ci permette di condividere e arricchire i cuori dei più piccoli 

riempiendo di amore le loro vite.  

Con affetto e molte benedizioni per tutta la AFJM 

MARIA RENE HUARACHI CAUTIN 

SANTA CRUZ – BOLIVIA 

COLEGIO CARDENAL CUSHING –GESù-MARIA 

  

 

 

 

Foto della preghiera con i bambini da 3 

a 5 anni 

Foto delle faccine che stanno realizzando 

secondo le loro attività giornaliere. 



 

 

Tante grazie per le preghiere. 

Come partecipanti della Famiglia abbiamo provato a connetterci via Zoom…e 

anche con altri giovani di altri dipartimenti che mi hanno invitato a 

partecipare alle loro riunioni (Santa Cruz y Oruro). Fu molto bello partecipare 

alla loro preghiera e soprattutto ascoltarli…le cose vissute da ciascuno, 

mostrano come è buono Dio per permetterci di partecipare a tali incontri…  

In Bolivia nella città di El Alto la gente è molto povera e non stanno molto 

attenti alla loro salute… 

In quel poco che possiamo stiamo aiutando le famiglie più povere… 

Che il nostro buon Dio ti benedica e la nostra Madre Maria ti protegga da 

ogni male.  

Unite in JM en ella preghiera 

 

Dionicia RJM 

 

 

 

 

Sono Suor Silvia.  Ringrazio di cuore la Famiglia Gesù-Maria per le sue delicatezze. Voi 

siete già passati per ciò che stiamo passando ora noi. E’ molto duro vedere morire ogni 

giorno delle persone vicine. Staremo in quarantena stretta fino al 10 luglio. 

Certamente abbiamo riposto in Dio la speranza, che prima o poi renderà possibile che 

passi questa crisi sanitaria. 

 

Un grande abbraccio da parte mia e il desiderio di continuare a stare unite nonostante 

le distanze.  

 

Silvia, RJM 

 

 

 



 

 

Qui a Cochabamba (Bolivia), abbiamo un piccolo gruppo, però che funziona a sufficienza. 

Eravamo soliti riunirci ogni mese e commentavamo qualcosa su un passo della Bibbia o 

della Congregazione e sulla nostra vita. Abbiamo l’impegno di dare ad ogni riunione una 

quantità di denaro che alla fine dell’anno, consegnamo per uno scopo solidale. 

Anche se non come attività di gruppo, alcuni partecipanti tra noi sono andati 

periodicamente per la catechesi, ad un centro-migranti. Ora, in questa situazione di 

pandemia, ognuno sta nella sua casa. Ci possiamo comunicare per telefono e, per quelli 

che hanno Whatsapp, abbiamo inviato una copia del Memoriale, il documento più antico 

della Congregazione, perchè possano leggerlo poco a poco e commentarlo poi quando ci 

riuniremo di nuovo. 

Il dott. Eleuterio Sánchez, membro del gruppo, è un medico che lavora in un luogo lontano 

nella campagna e ci dice che i contadini che vivono nelle case lontane una dall’altra e 

hanno intorno tutto il necessario per la loro alimentazione basica, non necessitano andare 

in città e non hanno contagi. 

Invece, in altri luoghi è un dolore vedere attraverso la TV o ascoltare le difficoltà che 

vivono alcune famiglie. Ci sono molti contagi, si sono viste molte persone morte lungo la 

strada. Gli ospedali sono al collasso; ciò accade qui nella nostra città. Alcuni infettati sono 

persone vicine, altre si sono riprese, altre ancora lottano per curarsi, altre sono morte.  

Tutti quelli del gruppo siamo sani grazie a Dio; preghiamo per coloro che soffrono danni 

materiali o spirituali (malattia, fame, economia, morte, ecc). Desideriamo per tutti i gruppi 

la salute, la pace, la fiducia in Dio e la vicinanza del Signore.  

 

 



 

Condivisione della AFJM a livello di Congregazione 

 

Questo periodo di chiusura è stato sorprendente e fatto di sentimenti contrastanti: paura, 

tristezza, dolore, angoscia per la situazione che si vive a livello personale, familiare, sociale 

e mondiale. È stato anche un momento favorevole per una più stretta vicinanza, 

attraverso la preghiera e la riflessione. Questo ci ha aiutato ad essere più consapevoli del 

passaggio del Signore nella nostra storia personale e a cambiare il nostro modo di 

pensare, spingendoci ad agire. 

Il telefono è stato una risorsa per mettersi in contatto e interessarsi di ogni famiglia: la 

maggior parte di loro sono anziani. 

L'Avana, Cuba, 30 giugno 2020 

NOTA. 

Qui a L'Avana NON abbiamo aperto ancora la prima fase, siamo ancora a casa (restiamo 

solo nella capitale, le altre province sono già nella prima fase) 

 

 



Saluti dall'AFJM dell'Irlanda. Ci sentiamo in grande solidarietà con tutti voi dal mese di 

marzo nel 'Lockdown' per il Covid-19.  Abbiamo, però, potuto stare in contatto gli uni con 

gli altri per mezzo del telefono:  in giugno un piccolo gruppo dei membri si riunì nel 

giardino del Convento.  Dato che tutti i nostri membri hanno più di 70 anni, osserviamo 

una maggiore reclusione.  Nessuno del gruppo ha contratto il virus, grazie a Dio.       

Unite con tutte voi nel ricordo e la preghiera   

Coi nostri migliori auguri,    

AFJM Irlanda   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
Potrei scrivere molte cose sui lunghi giorni di 

confinamento, ma quello che il mio sentimento mi 

dice insieme a quello che Dio mi va sussurrando al 

cuore è un'esperienza nuova, come se parlasse 

all'Umanità intera e ci dicesse: Fermatevi, 

Riposate, Rasserenatevi, Scoprite, Piangete, REID, 

Non parlate, Ascoltate l'intimità del vostro 

cuore...Facciamo  esperienza della piccolezza 

dell'essere umano davanti alla pandemia, 

minacciato per qualcosa di sconosciuto, che ci 

spaventa. Il Signore ci dice: Crescete in umiltà, 

in generosità, in fraternità, in giustizia, siate 

fratelli, lasciate l'ambizione, abbiate cura 

dell'altro, vivete le Beatitudini.  

   

   

Scopriamo Dio " Nasce qualcosa di nuovo ". La 

novità è: Una nuova maniera di vivere. Ne saremo 

capaci?   

   

   

Mª Teresa Trallero.    

   

   



 

 

 

 

 

Giorni di riflessione 

Questi giorni di caos nel mondo, sono stati giorni di incertezza, angoscia, tristezza e abbiamo 

avuto delle perdite; tuttavia, è una pausa sulla corsia preferenziale, è tempo di ringraziare 

per ciò che abbiamo. La distanza non limita, per il momento, di connettersi virtualmente 

come Famiglia Gesù-Maria e di pregare per tutte le persone che soffrono di questa terribile 

malattia, per le famiglie, per coloro che se ne sono andati. Sono grata di essermi sentita 

accompagnata da messaggi e preghiere. Grazie per quei momenti, che sembrano piccoli, 

ma che mi hanno riempito il cuore di pace e amore, anche in lontananza. Grazie Famiglia 

Gesù-Maria per avermi accompagnato oggi e sempre. Siete sempre nel mio cuore! 

Ma. De Lourdes Delgado Camacho 

AFJM CLAUDINA THÉVENET 

MESSICO-CUBA 

 

Nella nostra personale esperienza, vivere la realtà che oggi ci accade, attorno al COVID-19. 

Guardarlo e tenerlo lontano ... 

Guardarlo e tenerlo vicino ... 

Pensi che non arriverà fino a te e all'improvviso lo vivi vicino, così da vicino e lo vivi per la 

perdita di una persona cara, a causa di questa situazione. È un grande dolore nella vita, ma 

non puoi rimanere così come stai ora. Vai avanti e vivi ciò che hai imparato. 

Un grande dolore condiviso con un'eccellente e grande Famiglia, la mia Famiglia Gesù-

Maria, sempre accompagnata da Santa Claudina Thévenet. 

 

Norma Villagomez. 

AFJM CLAUDINA THÉVENET 

MESSICO-CUBA 

 

CITTA’ DEL MESSICO  

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

TRADUZIONE DELL’ULTIMA DIAPOSITIVA  

I MIEI SENTIMENTI VERSO LA AFJM 

Io mi sento molto contenta e orgogliosa di fare parte della AFJM, 

laici che in ogni riunione alimentano la mia anima. Apprendiamo e 

conosciamo il carisma e la gratitudine di Santa Claudina. Con una 

frase tanto profonda come questa: “Com’è buono Dio”, desidero 

ringraziare ognuna delle nostre Madri che con le loro preghiere ci 

danno forza e ci abbracciano a distanza. Desidero continuare a 

conoscere Dio, lasciandomi condurre dalle Madri con il carisma che 

ci insegnano. 

Famiglia, com’è buono Dio, tante grazie da Delfina Alejandro P. 



 

 

La pandemia ha colpito tutti gli ambiti della vita e ci ha spinti a riflettere su noi 

stessi per agire nella missione che il Signore ci affida a  servizio degli altri. Avendo 

tutte le precauzioni necessarie, distribuiamo specialmente borse 'razioni' alle 

famiglie necessitate che sono state  colpite dalla mancanza di lavoro. Preghiamo 

anche per tutti affinché, con la grazia del Signore, possiamo passare con coraggio, 

questo tempo difficile.      

  

Shahzad Masih e membri   

AFJM Lahore Pakistán   

 

 



 

 

 



 

 

     



 
 

1. Care sorelle ed amiche.   

Durante la chiusura ho assistito regolarmente alla Santa Messa e ad altri 

programmi spirituali organizzati dall'Arcidiocesi di Bombay che mi hanno arricchito 

spiritualmente. Mio fratello che vive in Bahrein risultò positivo al coronavirus e 

dovette fare la quarantena lontano da sua moglie e dai suoi due figli, poiché essi 

erano  negativi al virus. Ero piena di ansietà e preoccupazione, ma Sr Bernard 

D'Souza RJM responsabile del nostro gruppo fu la mia forza quando la contattai. 

A lei e a vari sacerdoti chiesi preghiere per mio fratello che ora sta bene. Questo 

incidente avvicinò la mia famiglia a nostro Signore e alla nostra Madre María.   

- Hna Leticia Vaz.  Gruppo AFJM di Mumbai di Sant’ Anna.   

 

2. saluti da Juliana, da Castiga, India.   

L'esperienza del lockdown è stata unica nel suo genere. Per la prima volta nella 

storia, eravamo rinchiusi nelle nostre case: senza visite e senza nessun posto dove 

andare, eravamo un po' persi. Ma quando uno si smarrisce, trova Gesù e lo 

sperimenta più vicino che mai.   

Le nostre famiglie si unirono per pregare il Rosario on líne tutti i giorni. Questo 

ci mantenne connessi e ci diede la sensazione di essere ad un passo di distanza. 

Era il periodo in cui le notizie riportavano un numero elevato di morti in Francia 

ed Italia.  Avendo avuto l'opportunità di assistere al Simposio in ottobre 2018, i 

miei pensieri andavano alla Famiglia JM, specialmente in Francia e in Italia.   

Questo fatto mi fece pregare senza posa per la sicurezza delle sorelle, dei 

sacerdoti e della Madre Generale ed il suo consiglio a Roma.   

Quindi mi trovai coinvolta in una campagna di preghiere alla Divina Provvidenza 

affinché "nessuno morisse da solo" .  

Comunicai questo pensiero ai miei parenti e al mio gruppo AFJM attraverso 

WhatsApp. Essi  e noi, come famiglia AFJM, cominciammo ad offrire preghiere 



per le persone che morivano sole senza i propri cari vicino e  senza che nessuno 

pregasse al loro fianco.   

La preghiera sostenne la nostra fede e ci diede coraggio.   

Fui anche connessa per WhatsApp con sei gruppi di bambini del 8º 9º e 10ºcorso,  

questi adolescenti erano spaventati e perdevano la speranza, perchè erano stati 

cancellati gli esami e la situazione scolastica era molto incerta.   

Inviavo loro messaggi tutti i giorni, incoraggiandoli e invitandoli  a pregare  Madre 

Claudina. Noi, nel gruppo, preghiamo per i medici, infermieri, studiosi, leaders 

politici e per i contagiati dal virus, per il loro recupero. Inviar loro parole di 

speranza e mantenere viva la loro fede fu il mio motto durante quasi 3 mesi di 

reclusione. Fu gradevole ascoltare la loro testimonianza di fede e speranza che 

mantenne accesa la fiaccola della speranza di tutti. Abbiamo inviato gli auguri on 

line a quanti celebravano il loro compleanno.  

 

In  generale si potrebbe dire che il lockdown aprendoci agli altri, ci liberò,ci fece 

superare il nostro orgoglio e ci aprì a Gesù e a sua Madre, María.   

 

 

- Juliana D'Souza.  - AFJM Castiga.   



 

 

Una riunione di Zoom si tenne il 28 giugno 2020 alle 4.30 p.m con ogni 

rappresentante del gruppo insieme con la religiosa incaricata dell’ AFJM della 

provincia di Castiga. Fu un buono sforzo per collegarsi digitalmente per la prima 

volta, dopo molto tempo. Grande fu l'emozione!   

 



       
 
 
 
 

NOTIZIE DALLA  AFJM  di ROMA – VIA FLAMINIA 
 
Martedì 3 marzo c’è stata l’ultima riunione prima della pandemia. 
Il tema era le PREFERENZE, il documento lasciato a tutta la grande famiglia del “Gesù-
Maria” dal 37^ Capitolo Generale. 
 

Tra l’altro ci siamo riproposte di ritrovarci 
spiritualmente a mezzogiorno per recitare una AVE 
MARIA. 
Durante la pandemia, che ci ha visti tutti chiusi in 
casa, abbiamo comunicato tramite mail e con alcune 
anche direttamente per telefono. 
Tra l’altro abbiamo informato la AFJM che il giorno 
di Pentecoste tutta la Congregazione si sarebbe 
unita in una PREGHIERA VIRTUALE, grazie alle nuove 
tecnologie. 
Nella Cappella dell’Istituto le religiose pregano tutta 
la mattina davanti al Santissimo esposto. Ecco una 
foto. 
                 

 
 
 
_____________________________________________________________________ 
 
       

 Cappella dell’Istituto JM 
di Roma 



BARCELLONA -SPAGNA 

 
Nel nostro gruppo, non ci vediamo da febbraio, benché siamo stati in 

contatto continuo per telefono, WhatsApp o mails. Siamo stati 
preoccupati ma uniti, pregando per le persone del gruppo che si 

erano ammalate per il virus.    

Abbiamo letto con interesse i documenti e le notizie che ricevevamo 

da parte di FJM. È stato un tempo di riflessione, di arricchimento 

spirituale e di fratellanza profonda.    

Desidero che si sappia che abbiamo deciso di dare alla Caritas il 

denaro delle quote del gruppo, che non si è usato in questo corso. Le 

persone che collaboravano già con Caritas hanno continuato a farlo.  

   

Un forte abbraccio.   

   

Ana Maria Bars Salgado   

   

   

Abbiamo vissuto tutti un'esperienza completamente nuova ed 
inaspettata. Sono stati alcuni mesi pieni di incertezza e di sofferenza, 

soprattutto nelle nostre Infermerie.   

Col nostro gruppo di San Andrés abbiamo mantenuto continuo 

contatto attraverso la posta elettronica e i wasaps. Non abbiamo 

potuto realizzare nessuna attività programmata per il terzo trimestre.   

Grazie a Dio, le persone isolate per il virus hanno superato quella 

prova e non abbiamo dovuto dispiacerci della perdita di nessun 

membro.   

Desideriamo tutti riprendere, quando sarà possibile, il contatto ed i 

differenti incontri di sempre. Entrare cioè nella "nuova normalità".  

Buona estate, ed un grande e cordiale abbraccio   



Joaquina-María r.JM.   

Attraverso le comunicazioni ricevute, si potrebbe così riassumere 

l'opinione della maggioranza:   

• Vivere con più coscienza il presente, l’ "oggi" che ci tocca 
vivere.   

• Stimare quello che presuppone il gran dono della libertà.   
• Stimare e ringraziare per il gran dono della vita: salute, 

relazioni umane, lavoro, occupazione, il piacere che 

accompagna il contatto con la natura.   

   

   

   

   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confidare in Dio è avere la certezza che lui ha tutto sotto controllo e che anche se la 

situazione sembra avversa, alla fine tutto andrà per il nostro bene. 

LE ATTIVITÀ DELLA AFJM, 

PRIMA DELLA PANDEMIA 

 



 

 

 
 
 
 
 
Ecco il primo lavoro che abbiamo ricevuto come membri della AFJM riguardo al tema su 
cosa sia un carisma. 
 
Lo condivido con voi perchè noi abbiamo vissuto un rinnovato entusiasmo nel ricevere 
da Santa Claudina la sua esperienza a JM nelle preferenze. Soprattutto nella conoscenza 
o nell’approfondimento del suo carisma e della nostra parentela con la nostra 
fondatrice. La sensazione che questa comunità non cessi di fondarsi sui suoi principi, 
rinnovandosi senza posa. Questa pedagogia ci ha permesso di comprendere ciò che è un 
carisma e renderci docili alla sua azione nella nostra quotidianità. 
 
Grazie di riceverci sotto il suo sguardo creatore, d’amore e di bontà, che ci permette di 
avanzare nella conoscenza del Signore così sollecito verso la sua creazione. 
 
Aggiungo il documento di Consuelo Mengual come lettura di partenza della nostra 
ricerca e testualmente le condivisioni dei membri. 
 
1- Spirito di famiglia-Il carisma  

“ Tu ... corri a Fourvière, corri nella vecchia casa di nostra Madre, la nostra 

fondatrice; circondiamo la sua venerata immagine che non dobbiamo mai 

perdere di vista; studiamo ogni tratto in modo filiale, penetriamo nelle 

profondità della sua grande anima ... …(Positio pag. 624)  

Il carisma è grazia: una grazia per la Chiesa e per il mondo. Questo carisma ha un volto umano, 

un volto comunitario, è aggiornato attraverso uno stile di vita che è chiamato, come Santa 

Claudine, a riflettere la bontà di Dio nella nostra società e nelle nostre comunità. La credibilità 

del carisma si gioca nella capacità di generare vita e vita in abbondanza, non solo nel mondo 

attraverso il nostro apostolato, ma anche nelle nostre comunità condividendo la missione, laici 

e religiose, realizzando oggi il percorso carismatico tracciato da Santa Claudine.  

In queste comunità di vita e di fede, impariamo ad amare Gesù e Maria sentendoci come una 

famiglia, condividendo e accompagnando le nostre gioie e le nostre sofferenze, nonché quelle 

delle persone nel nostro ambiente più vicino. Riteniamo che il carisma abbia rafforzato la nostra 

fede, la nostra speranza e la nostra carità. Ci ha dato un profondo senso filiale e fraterno che ci 

ha resi più sensibili ai più bisognosi e ci ha spinti a lavorare nel servizio e a dedicarci alla missione, 

uniti alle religiose nei loro progetti di umanità, accompagnando, educare, prendendosi cura, 

guarendo e ridando dignità alla vita di così tante persone che soffrono.  

Vogliamo continuare, venendo inviati, ad essere testimoni dell'amore di Dio nelle nostre realtà 

più vicine - famiglia, lavoro, vicinato - essendo lievito, sale e luce.  

Il bicentenario ha celebrato Claudine come donna di fede, perdono e comunione e ora, come ci 

dice suor Monica Joseph RJM, “vogliamo continuare il nostro viaggio con Claudine, con speranza, 

come famiglia apostolica. La fiamma del carisma è nelle nostre mani, appartiene a te, appartiene 

a me, appartiene a noi. È il nostro tesoro ed è anche nostra responsabilità per le generazioni 



 

 

future rendere il nostro mondo un posto migliore. Sappiamo che possiamo contare su di te per 

mantenere acceso questo fuoco sacro”.  

 

Obiettivo 1: riconoscere che il carisma ci aiuta a crescere nella fede, ci fa sentire che 

siamo una famiglia, ci offre una spiritualità che ci configura un modo di essere e di 

rimanere nel mondo.  

 

Linee d'azione: 

• Crescere nella conoscenza della vita di Santa Claudine e del suo modo di vivere il Vangelo. 

 
Domande di Louise e risposte dei membri 
 
a) Cos'è un carisma per te? 
 
UN CARISMA È ... 
- un dono di Dio che è al di là di noi. 
- qualcosa che accoglie. 
- qualcosa che può essere appreso, che abbiamo il dovere di sviluppare, condividere e 
che richiede volontà. 
- qualcosa come un atteggiamento che traspare dalla persona e la rende attraente, 
tenera e che dà il desiderio di ascoltarlo, conoscerlo, imitarlo. 
- gentilezza nel cuore. 
- un modo unico ed eccezionale di essere, di vivere che influenza. 
- qualcosa dallo Spirito che dà slancio, si mette in moto. 
- qualcosa ricevuto di cui siamo lo strumento. 
- qualcosa che crea legami, attira gli altri, dà fiducia. 
- l'espressione delle qualità, i doni che una persona possiede. 
- l'insieme di valori e virtù che permea completamente: a 
  persona o gruppo e che si riflette nel loro comportamento, 
  il loro atteggiamento. 
- qualcosa che sembra pace interiore. 
- qualcosa che crea luce, benessere, gioia. 
- ciò che mostra ciò che vive in noi anche senza dover parlare. 
 
b) Come chiameresti quello di St.a Claudine? 
 
Gentilezza / Carità / Perdono / Condivisione / Amore / Pace / Dono di se stessi / 
Accoglienza / Apertura verso gli altri / Altruismo / Attenzione agli altri / Gioia di vivere / 
Rispetto / Disponibilità / Dono di se stessi / Misericordia / Fiducia assoluta nella volontà 
di Dio / Obbedienza / Fede solida / Donna portata da Dio / Trasparenza dell'amore di 
Dio! 
 
 c) È successo nella tua vita quotidiana che il carisma di Santa Claudine viene per 
aiutarti a trovare bella la vita in te ... e intorno a te? 
 
 



 

 

• In te... 
 
... quando prego Claudine ogni giorno per chiedere il suo aiuto, mi fa stare bene. 
... durante il ricovero di mio padre, chiesi a M.Claudine una stanza e la mia richiesta fu 
accolta. 
... quando mi preparo per una riunione di preghiera per un gruppo o celebrazioni nei 
commenti della Parola, mi aiuta a rimanere umile, ad ascoltare me stesso, a ciò che sta 
accadendo in me . 
... ciò si riflette nel mio lavoro nella pastorale scolastica, nell'educazione dei giovani, dei 
nostri figli, nei gruppi di appartenenza, quando mi accompagno e mi rendo disponibile. 
... spesso per educare i miei figli, ho preso un modello del modo in cui Madre Claudine 
educava i bambini che aveva sotto la sua ala e chiedevo il suo aiuto, la sua pazienza, la 
sua gentilezza. Mi ha calmato e mi ha dato coraggio e fiducia. 
... quando ho aiutato i miei genitori e i miei fratelli con la malattia. 
... quando aiuto gli altri, quando ho fiducia, quando creo gioia e quando lavoro per la 
giustizia. 
... quando mio figlio ebbe difficoltà, lo affidai a Ste-Claudine. 
... quando aiuto i miei figli. 
... quando ho concesso un perdono. 
... quando aiuto gli altri, li amo e ho compassione. 
... quando faccio volontariato, quando sono altruista. 
... quando accetto ciò che Gesù mi chiede, inizia la gioia, la pesantezza si dissipa. 
... quando posso lasciarmi andare e confidare in lei ciò che pesa molto su di me. 
... quando penso al carisma di Claudine di bontà e misericordia che è stato trasmesso 
attraverso le sue figlie (le suore), mi aiuta molto, anche oggi, nella mia vita quotidiana. 
 
• Intorno a te... 
... quando ho visto qualcuno difendere qualcuno vittima di bullismo. 
... quando ho visto gli assistenti dei pazienti trattare i loro pazienti con rispetto. 
... quando ho visto i bambini visitare i loro genitori anziani. 
... quando i nostri figli ci hanno supportato attraverso la malattia ed erano lì in un modo 
straordinario per noi. 
... quando ho visto le suore di Gesù e Maria visitare i malati e prendersi il tempo di 
ascoltarli. 
... quando ho visto suore riportare indietro le persone quando ne avevano bisogno. 
... quando guardo un bellissimo tramonto. 
... quando vedo la simpatia della gente per le tragedie. 
... quando ci incontriamo e ci aiutiamo a vicenda e l'amicizia si sviluppa. 
... quando vedo la bontà delle persone in un gruppo. 
... quando mio figlio ha lavorato su di lui; ora è più felice, si accetta come è. 
- quando guardo le persone del nostro gruppo che trasudano gentilezza e fiducia nello 
Spirito. 
- quando ho ricevuto molte lettere d'amore al funerale di mio padre. 
- quando vedo persone che hanno fiducia nella vita. 
- quando vedo persone che hanno bisogno di aiuto per accogliere. 
- quando vedo persone che amano il prossimo come se stesse. 
- quando ho dovuto aprirmi, qualcuno si è preso il tempo di ascoltarmi. 



 

 

- quando ho visto la pazienza delle persone che accompagnano i bambini nella cura 
pastorale. 
- quando ho lavorato in gruppi di scout, Jeannettes ecc. 
- quando vedo le persone andare oltre il loro ego ed essere veri strumenti di Dio. 
- quando vedo tutte queste persone "volontarie" che esercitano gentilezza negli 
ospedali e nelle case degli anziani. 
- quando realizzo che le qualità della nostra buona Madre Claudine sono le stesse di 
quelle vissute da Gesù !!! 
Persone che, nonostante il loro lutto, si dedicano senza contare, giorno dopo giorno per 
sostenere il comfort. 
Le persone che lavorano perché amano i loro vicini e che non rifiutano nulla di ciò che 
viene loro chiesto. 
Altri si dedicano all'apertura della cappella 
Le persone che scrivono parole commoventi e amorevoli per incoraggiare, congratularsi. 
Altri assicurano le loro preghiere a chi è nel bisogno. 
 
Torna l'esperienza dopo questo incontro per assimilare le scoperte del mese scorso 
 
 
A- Ti è tornato qualcosa del nostro ultimo incontro nell'ultimo mese, da quando ci 
siamo visti? Cosa è rimasto di più da questo incontro? 
B- Questi elementi hanno supportato il tuo desiderio (ti ha dato ancora più gusto) di 
vivere e conoscere meglio questa forza di vita del F.J.M.? 
 
- Ora capiamo meglio cosa significa la parola "Carisma". 
- Ci fa capire che ognuno ha un carisma diverso. 
- Ha cambiato il mio aspetto. Vado oltre il mio modo di guardare gli altri; Li guardo con 
meno giudizio. Dato che siamo tutti figli di Dio, vedo più rapidamente il lato buono della 
gente, 
- Porta a vedere di più la grandezza dell'anima delle persone che incontriamo. 
- La bellezza degli altri è più evidente. 
- Non dobbiamo confrontarci a vicenda, ognuno porta qualcosa di speciale. 
- Comprendere che tutti abbiamo un carisma diverso ti fa capire che è importante 
ascoltare chi sei e anche quello che sono gli altri. Aiuta nel discernimento, che è una 
parte essenziale del rimanere nella verità. 
- Il carisma di ogni persona rende un gruppo diverso e allo stesso tempo complementare. 
- I talenti e le qualità di ogni persona sono la forza di un gruppo. 
- La forza vitale del F.J.M. mette radici nel carisma di Claudine Thévenet, di cui noi, 
membri della famiglia Gesù-Sindaco, beneficiamo della grazia, che ci dà il gusto di vivere 
e di propagare la bontà e la misericordia di Dio nella nostra vita quotidiana, intorno a 
noi, nel mondo! 
- Questo ci consente di legare le nostre qualità al carisma di Santa Claudine e quindi di 
poterci meravigliare della grandezza del nostro Creatore. 
 

Lodato sia Gesù che Maria per sempre! 



 

 

 

 

 

 

Il 25 e 26 gennaio si è tenuto il V Congresso della Famiglia Gesù-Maria di 

Colombia, nella città di Medellín. Grazie a Dio, per la fortuna di ritrovarci come 

Famiglia Gesù-Maria, per riflettere e trascendere i nostri scopi di essere lievito, 

sale e luce, vivere il nostro carisma e far progredire il nostro grande obiettivo 

di far conoscere e amare Gesù e Maria. 

Attraverso la preghiera e la riflessione cerchiamo e troviamo la guida, per 

rendere l’incontro meraviglioso, pieno di grandi risultati guidati dalla 

grandezza di Dio. Conoscere la vita e il lavoro di uomini e donne pieni di 

coraggio ci ha aiutato molto; le aspettative sono state pienamente soddisfatte. 

Quanto è buono Dio nel permetterci di incontrarci come fratelli e poter iniziare 

il percorso, rinnovati, allo scopo di servirlo e amarlo di più ogni giorno. 

Motivati dalle nostre preferenze, nello stile di Santa Claudina, cerchiamo di 

portare la speranza ai più vulnerabili, lasceremo le nostre periferie esistenziali 

per raggiungere le periferie del fratello bisognoso, di chi non ha voce, a causa 

della sofferenza, dell'asservito da un mondo "moderno", partiamo con 

l'impegno di sostenere e pregare Dio per nuove vocazioni. 

Dio è buono e misericordioso, ci ascolta e attraverso Lui tutto sarà rinnovato, 

sarà con ognuno di noi fino alla fine del mondo. 

 

Con affetto, 

Germán, membro AFJM Colombia. 

















 

 

 

 

"Ciò di cui abbiamo bisogno 

non è una vittoria, ma un 

miglioramento” 
Maxime Rovére 


	1.-ITA-BOLETÍN AFJM PANDEMIA PORTADA.pdf (p.1)
	15.-ITA- Carta de Monica 31 de julio.pdf (p.2)
	2.-ITA- saludos iniciales.pdf (p.3)
	3.-ITA- Africa.pdf (p.4)
	4.-ITA- FELIXSTOWE - INGLETERRA.pdf (p.5-8)
	5.-ITA-Argentina-Uruguay.pdf (p.9-10)
	6.-ITA- Bolivia.pdf (p.11-13)
	7.-ITA- Cuba.pdf (p.14)
	8.-ITA- Irlanda.pdf (p.15)
	9.-ItA-Mª Teresa Trallero.pdf (p.16)
	10.-ITA-Messico-Cuba.pdf (p.17-20)
	11.-ITA- Pakistan.pdf (p.21-23)
	12.-ITA- Pune.pdf (p.24-26)
	13.-IT- Roma.pdf (p.27)
	14.-ITA San Andrés, Barcelona.pdf (p.28-29)
	16.-ITA- PORTADA, ANTES DE LA PANDEMIA.pdf (p.30)
	17.-ITA- Messaggi email JM ita.pdf (p.31-34)
	18.-ITA-Esperienze e Congresso AFJM - Colombia ita.pdf (p.35)
	19.-Congreso Jesus María.pdf (p.36-42)
	20.-ITA- DESPEDIDA.pdf (p.43)

